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Per non compromettere il funzionamento del sistema, i file
REG, i preferiti dagli smanettoni, vanno utilizzati con cautela

Qualsiasi applicazione o file aperto fa
riferimento durante la propria esecu-
zione ad un unico grande database in

continuo aggiornamento: il registro di con-
figurazione di Windows. È qui che vengo-
no salvate tutte le informazioni in grado di
far funzionare il sistema e i programmi in-
stallati. Per visualizzare e modificare il con-
tenuto di questo database, in genere si fa
ricorso all’Editor del Registro di sistema, un
piccolo programma che possiamo richia-
mare dal menu Start/Esegui digitando il co-
mando regedit. Una valida alternativa so-
no i file con estensione REG (abbreviazione
di “registry”), normalissimi file di testo che
contengono una sequenza di valori da inserire
nel registro di sistema.

Registri per tutti gli usi
A differenza di quello che si potrebbe pen-
sare, i file .reg sono largamente diffusi. Su
Internet esistono molti siti che mettono a
disposizione file .reg preparati ad hoc per
l’ottimizzazione del sistema operativo. Tal-
volta vengono anche distribuiti come pat-
ch dei programmi o addirittura per modifi-
care illegalmente le impostazioni e le licenze
dei software. I file .reg, una volta avviati, mo-
dificano in modo automatico il Registro di
configurazione. Per eseguirli è sufficiente
cliccare due volte su di essi e confermare
l’aggiunta dei nuovi valori al registro. Lo

stesso effetto si ottiene utilizzando la voce
Unisci cha appare cliccando sul file con il
tasto destro del mouse. È sempre bene in-
tervenire con cautela sul Registro di confi-
gurazione, indipendentemente dal fatto che
ciò avvenga manualmente o tramite un fi-
le .reg. Di per sé questa è, infatti, un’opera-
zione molto pericolosa che in alcuni casi
può addirittura causare il blocco di Win-
dows; è altrettanto vero che, se eseguita con

cognizione di causa, può apportare mi-
glioramenti alla stabilità e alla velocità del-
le applicazioni e del sistema operativo. 

File REG allo scoperto
Ogniqualvolta ci si trova di fronte a un file .reg
che abbiamo scaricato dalla Rete è buona abi-
tudine dare una sbirciata alle istruzioni con-
tenute al suo interno. Per fare ciò, apria-
molo utilizzando il Blocco note di Windows.
Noteremo che la sintassi è molto semplice:
all’inizio del testo c’è la parola chiave 
REGEDIT4 e per ogni riga successiva, tra
parentesi quadre, il percorso completo del-
la chiave di registro, il nome della stringa
da aggiungere (tra virgolette) e il valore da
impostare. Una volta eseguito il file, per ve-
rificare se una chiave è stata inserita cor-
rettamente, è sufficiente avviare l’Editor del
Registro di sistema e controllare il valore
delle stringhe aggiunte o modificate. 
Ricordiamo che perché le modifiche ab-
biano effetto, spesso è necessario riavviare
il computer.

Per visualizzare il contenuto di un file REG basta aprirlo con il Blocco note di Windows. In questo
esempio viene aggiunta una stringa ad una chiave del registro: come effetto si ottiene la disattivazione
della ricerca avanzata dei file in Windows XP.

L’Editor del Registro di configurazione di Windows consente una visualizzazione ad albero. Possiamo
usarlo (con molta prudenza) per modificare le chiavi del registro oppure per verificare le modifiche
effettuate eseguendo un file .reg.

Sul numero 78 di Win
Magazine abbiamo
analizzato il significato
delle estensioni dei file.
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